
i'orìnmentnri — 1 7 5 3 2 — C»•m->>ra dei Deputai* . 
. . m m m . A I I'KA w T i ~ > - - — 2 1 TORNATA DEL 3 LUGLIO 1 9 0 7 

Nella questione di "diri t to, io dovet t i 
conchiudere in senso opposto. L'onorevole 
Bergamasco ha let to testé la decisione del 
mio onorevole predecessore, del nostro ca-
rissimo Angelo Majorana : quella decisione 
aveva il carat tere quasi d ' una transazione, 
l iquidava, cioè, gli utili spe t tan t i alla Cassa 
depositi e presti t i pel 1906, in una da ta 
somma, facendo ragione alle domande della 
Commissione di vigilanza ; ma soggiungeva 
non potersi ado t ta re lo stesso criterio per 
il 1905. Ora io, per un doppio ordine di 
ragioni, non Ilo potuto discostarmi da sif-
f a t t a decisione. Per un doppio ordine di 
ragioni : per ragioni di merito e per una 
ragione d'ordine pregiudiziale: essendo sem-
pre, per me, un dovere imprescindibile lo 
spirito di continui tà nelle amministrazioni, 
il non disfare oggi quello che già è s ta to 
f a t to e compiuto. 

L'onorevole Bergamasco non sarà sodi-
s fa t to da quanto ho det to fin qui ; ma 
adesso viene la par te buona. 

Io ho s tudiato la questione sot to un al-
tro profilo ; ho considerato che, per l 'ope-
razione della conversione della rendi ta , si 
ebbe la cooperazione di molti ist i tuti , che 
tennero a disposizione del tesoro grossi ca-
pitali, coi quali f ronteggiare eventuali ri-
chieste di restituzione da par te di deten-
tori della rendita . A codesti ist i tuti f u da ta 
la corresponsione di una provvigione del 
mezzo per cento, sui capitali vincolati al-
l 'uopo. Ora a me è parso che5 se tale prov-
vigione è s ta ta r i t enu ta equa, e fu corri-
sposta agli altr i ist i tuti , non vi fosse ra-
gione di non usare lo stesso t r a t t amen to 
alla Cassa depositi e prestiti , che ha reso 
identico servigio, e di riflesso, alla Cassa 
nazionale di previdenza degli operai, com-
partecipe negli utili per sette decimi. Ap-
plicando questo criterio, corrispondendo il 
mezzo per cento sulle somme di spet tanza 
della Cassa che si tennero giacenti allo 
scopo indicato, la sua ragione di credito 
non ammonta alla somma di 540,000 lire, 
indicata dall 'onorevole Bergamasco, bensì 
a quella di 400 mila o poco più. 

In questo senso ho preso la mia deter-
minazione, ed ho anche già firmato il de-
creto che liquida a favore della Cassa la 
somma di 402,962.19. 

Ed ora parmi di aver ragione di con-
chiudere, come ho cominciato: che l'ono-
revole Bergamasco deve dichiararsi sodi-
sfat to . 

BERGAMASCO. Chiedo di parlare. -

F E R R E R Ò DI CAMBIANO. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Bergamasco. 

BERGAMASCO. Mi compiaccio di pren-
dere a t to delle dichiarazioni del ministro 
del tesoro^ e di ringraziarlo a nome mio ed 
a nome di t u t t i i firmatari della mozione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Ferrerò di Cambiano. 

F E R R E R Ò DI CAMBIANO. Unisco a 
quelli dell'onorevole Bergamasco i ringra-
ziamenti miei per quello che l 'onorevole 
ministro del tesoro ha f a t t o a favore della 
Cassa nazionale di previdenza, di cui io 
sono presidente. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bergamasco, 
r i t i ra la mozione? 

BERGAMASCO. La ritiro. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altri o-

ratori iscritti, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Passeremo alla discussione dei capitoli 
con l ' i n tesa che si r i terranno approvat i 
quelli sui quali non sorgeranno osserva-
zioni. 

Titolo I. Spesa ordinaria — Categoria I . 
Spese effettive. — Oneri dello Stato. — Debiti 
perpetui—Capitolo 1. Rendi ta consolidata 
3.75 per cento al netto (Spesa obbligatoria, 
lire 303,803,868.64. 

Capitolo 2. Rendi ta consolidata 3 per 
cento (Spesa obbligatoria), lire 4,802,654.22. 

Capitolo 3. Antiche rendite consolidate 
nominative 4.50 per cen to ' a l ne t to conser-
vate esclusivamente a favore delle pubbli-
che isti tuzioni di beneficenza (Spesa obbli-
gatoria), lire 32,481,217.17. 

Capitolo 4. Rendi ta consolidata 3.50 per 
cento al netto (Spesa obbligatoria), lire 
32,978.645.19. 

Capitolo 5. Rendi ta per la San ta Sede, 
lire 3,225,000. 

Capitolo 6. Debito perpetuo a nome dei 
Corpi morali in Sicilia - Interessi (Spesa 
obbligatoria) lire 1,080,796.30 

Capitolo 7. Debito perpetuo dei comuni 
della Sicilia - Interessi (Spesa obbligatoria), 
lire 987,626.78. 

Capitolo 8. Rendi ta 3 per cento asse-
gnata ai creditori legali nelle provincie na-
politano (Spesa obbligatoria), lire 94,171.46. 

Capitolo 9. Rendi ta 3 per cento asse-
gna ta ai creditori di cui alla legge 26 marzo 
1885, n. 3015, serie 3a (Spesa obbligatoria), 
lire 593,245,66. 

Debiti redimibili. —- Capitolo 10. Debiti 
redimibili inscrit t i nel Gran libro - In te -
ressi (Spesa obbligatoria), lire 8,620,634.01. 


